
 

Lo Spirito viene per aiutarci a incontrare e rimanere in comunione con il Signore, 
amando e servendo non più per dovere o per dover essere bravi, ma perché è bello 
vivere così e sentirci in comunione con Gesù. 

       
 

 
DEI SS. STEFANO E DONATO 

 

Anno XXIV, n. 1218, 24.05.2026 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». (Gv 20,19-23) 

 
Calendario liturgico 

B.V. Maria Madre della Chiesa (m) Gen 3,9-15.20 / At 1,12-14; Sal 86; 
Gv 19,25-34 

25 Lunedì 

S. Filippo Neri (m) 1Pt 1,10-16; Sal 97; Mc 10,28-31 26 Martedì 

1Pt 1,18-25; Sal 147; Mc 10,32-45 27 Mercoledì 

1Pt 2,2-5.9-12; Sal 99; Mc 10,46-52 28 Giovedì 

1Pt 4,7-13; Sal 95; Mc 11,11-25 29 Venerdì 

Giuda 17.20-25; Sal 62; Mc 11,27-33 30 Sabato 

Santissima Trinità Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13; 
Gv 3,16-18 

31 Domenica 



Lo Spirito Santo ci fa uscire!  
 

Tra Gesù e lo Spirito 
Santo esiste una 
connessione misteriosa 
e necessaria. Gli Apostoli 
seguirono Gesù per 
molto tempo, e questa 
vicinanza aveva dato origine a un 
nuovo desiderio nei loro cuori, 
una sete provocata dalla partenza 
di Cristo, che solo il Consolatore, 
lo Spirito Santo, potrà spegnere. 

Ancora oggi, Gesù ci raffigura, 
ci affascina, ma non ci rivela 
subito il suo segreto. Dobbiamo 
ricevere lo Spirito Santo per 
raggiungere la verità completa, 
per comprendere in profondità le 
parole di Gesù, per poter 
riconoscere il volto di Dio nei tratti 
di un uomo. Dobbiamo essere 
trasformati continuamente dallo 
Spirito, uno Spirito che annulla le 
distanze e placa la sete.  

Il Vangelo ci presenta agli 
undici apostoli nel luogo 
dell’Ultima Cena. Sono rinchiusi 
segretamente per paura degli 
ebrei. Forse pensavano ancora 
che tutto ciò che le era stato 
richiesto fosse solo coltivare la 
memoria del loro Maestro. Ma 
ecco, appare loro proprio Lui, il 
Risorto che soffia su di loro lo 
Spirito Santo. Lo stesso Spirito 
Santo raccontato dagli Atti degli 
Apostoli che apre le porte e li fa 
rivolgere al popolo. Iniziarono a 
predicare ai parti, agli elamiti, ai 
greci, a coloro che venivano da 
Roma, agli ebrei e ai pagani. 

Ognuno li capisce nella 
propria lingua; così 
nasce la Chiesa. 

Gli apostoli non 
restano nel Cenacolo ad 
aspettare che le 

persone vengano da loro, ma 
vanno tra i pagani. Andare tra i 
pagani significava mettere in 
discussione le proprie convinzioni 
religiose. E, in effetti, quante 
difficoltà ci sono state! Ma lo 
Spirito Santo li ha dato loro 
coraggio, li aveva fatti sentire più 
forti del mondo che dovevano 
conquistare. Lo Spirito Santo non 
permise alla Chiesa di rimanere 
una sinagoga, ma che 
raggiungesse quell'universalità 
che Gesù aveva promesso. 

Quella Chiesa tolta Cenacolo è 
sempre tentata di chiudersi 
dentro di noi, soprattutto quando 
prevalgono i nostri interessi, 
sempre giustificati o si fanno 
sentire le contraddizioni. E poi, 
appaiono i segni della paura, 
dell’allontanamento, pure della 
nostalgia del passato. 

È ora di alzarsi e uscire. 
Ognuno di noi sa, dopotutto, che 
questa è la via necessaria. Lo 
Spirito Santo è essenziale 
affinché il Vangelo non rimanga 
una lettera morta, affinché la 
materia di cui siamo fatti non 
rimanga inerte, affinché la fede 
che abbiamo non rimanga priva di 
carità e speranza. 

D.S.



24 – 31 MAGGIO 2026 
 

MESSE (M) E CELEBRAZIONI DELLA PAROLA (CP) PER I DEFUNTI 
 

Trestina 

23 SABATO M ORE 18.00 DEFI MORINI GIUSEPPE, DOMENICA e GIORGIO // 
DEFI ROSSI EMILIO e VAIANI LUCIA 

24 DOMENICA M ORE 08.00 DEFI BATTISTONI EMILIA 

25 LUNEDI’ M ORE 08.00  

26 MARTEDI’ M ORE 08.00  

27 MERCOLEDI’ M ORE 08.00  

28 GIOVEDI’ M ORE 08.00  

29 VENERDI’ M ORE 08.00 DEFI ROTINI ROSA e PIETRO 

30 SABATO M ORE 18.00 DEFI GASTONE e MARIA TURCHI // DEFI ANDREA e 
AMELIA VITI 

31 DOMENICA M ORE 08.00  

 

Bonsciano 
24 DOMENICA M ORE 10.00 DEFI CHITARRAI PIETRO e TREBIOLI LILIANA 

31 DOMENICA M ORE 10.00  

 
Sabato 23 maggio alle ore 21.00 a Cristo Risorto, Umbertide 

Veglia di Pentecoste 

 
Domenica 24 maggio 

Domenica di Pentecoste 
alle ore 21.00, Oratorio Ore d’Oro 

C’è una Chiesa che loda Dio con il worship 
 

Martedì 26 maggio alle ore 21.30, sala Don Zefferino 

Riunione dei Consigli parrocchiali pastorale e affari economici 
 

Durante il mese di maggio, tutte le sere alle ore 21.00, 
suonerà la campana che inviterà alla preghiera del Rosario, 

recitato in Famiglia e nella Cappella dell’Adorazione 
 

A Bonsciano, in chiesa, tutti i giorni alle ore 15.00 
 

Venerdì 29 maggio 
alle ore 10.00 in Cattedrale 

Celebrazione per l'anniversario di Mons. Carlo Liviero 

alle ore 21.00, dalla Pieve al Santuario di Canoscio 

Conclusione del mese di maggio 
 

Domenica 31 maggio 

Solennità della Santissima Trinità 
Presentazione al battesimo di Camillo e  



VITA PARROCCHIALE E DIOCESANA 

 

 
 

 


